
Sulla pista di Tabuk si consuma una
storia dentro la storia. Il Boeing è arrivato
in Arabia Saudita con a bordo persone di-
rette in Israele, in un Paese che non ha rela-
zioni diplomatiche ufficiali con lo Stato
ebraico. L’emergenza ha cancellato confi-
ni e protocolli. La politica è rimasta fuori
dal terminal. La paura, invece, è entrata
con loro. Flydubai invia due aerei sostituti-
vi con destinazione Ben Gurion, ma alcuni
esitano a salire. Dopo quello che è accadu-
to, tornare su un aereo significa chiedere
alla propria paura di aspettare ancora. È
forse questa l’immagine che racconta me-
glio la giornata: un gruppo di persone da-
vanti a un altro Boeing che si domanda se
sia davvero possibile tornare a fidarsi del
cielo.

Fausto Biloslavo

11 settembre, 7 ottobre e il voto in Israele a
fine mese. Non è una cabala, ma date che
mescolate assieme possono provocare at-
tacchi del terrore, come il tentativo di fare
schiantare il volo di FlyDubai in Israele. Il
ministro della Difesa dello stato ebraico,
Israel Katz, ha dichiarato che si tratta di un
fallito «attacco terroristico jihadista». Venti-
quattro ore prima il premier Bibi Netanya-
hu aveva lanciato l’allarme su possibili at-
tacchi in vista delle cruciali elezioni politi-
che del 27 ottobre. E l’allerta si era già innal-
zata anche in Europa: «acuta» nella Ue e
«severa» in Gran Bretagna, solo un livello
sotto il «critico», quello più alto da attenta-
to imminente. In Italia è «elevato». Per Eu-
ropol «la preoccupazione principale degli
Stati membri è costituita dal terrorismo di
matrice jihadista». Il 71% degli arresti sono
collegati a reti della guerra santa o lupi soli-
tari.

Il copilota omanita, che armato di col-
tello avrebbe cercato di prendere il control-
lo del Boeing di FlyDubai, nello spazio gior-
dano per farlo precipitare in Israele, in una
specie di nuovo 11 settembre, ha agito da
solo, non aveva complici a bordo. Un mat-
to, ma pure terrorista, come potrebbe veni-
re ritenuto Salim El Koudri, lo stragista di
Modena. Domani l’udienza sulla perizia psi-
chiatrica, che da informazioni del Giornale
lo considera «capace di intendere e di vole-
re» al momento dell’attacco con la sua au-
to, come se avesse seguito la «tattica dei mil-

le tagli» propagandata da anni dall’Isis per
fare male con qualsiasi mezzo nell’odiato
Occidente.

Nel mese di settembre l’editoriale nu-
mero 564 dello Stato islamico sulla sua rivi-
sta in rete, Al Naba, non solo elogia l’attac-
co all’America di 25 anni fa, ma invita gli
aspiranti jihadisti a «combattere contro gli
Stati Uniti e i loro alleati in tutto il mondo»
primo fra tutti Israele. Al Qaida ha reso no-
to un video di celebrazione dell’11 settem-
bre con il figlio di Osama
bin Laden, Hamza, che do-
vrebbe essere stato ucciso
nel 2019. E ha fatto sentire
la voce del nuovo, presun-
to, capo, Saif al-Adel, che
annunciava come la rete
del terrore fosse ancora in
grado di lanciare grandi
attacchi.

Su menti malate co-
me il copilota omanita, El
Koudri e chissà quanti lu-
pi solitari annidati fra noi,
questi appelli possono fa-
re scattare l’azione terrori-
stica. A una settimana dal
7 ottobre, strage di israeliani, che poi ha pro-
vocato la distruzione di Gaza e decine di
migliaia di morti fra i palestinesi, utilizzati
come carne di cannone da Hamas, un dirot-
tamento clamoroso sarebbe stato un colpo
fatale. Non manca il precedente di 20 anni
fa, quando un arabo israeliano salì a bordo
di un volo Tel Aviv-Istanbul armato di col-
tellino. Il dirottatore tentò di entrare nella
cabina di pilotaggio, ma fu bloccato da guar-

die di sicurezza e dai passeggeri. Sull’aereo
della FlyDubai sono stati proprio alcuni
israeliani a bordo ad intervenire e bloccare
l’aspirante kamikaze liberando la cabina di
pilotaggio. Se il Boeing si fosse schiantato ci
sarebbe stato un drammatico riflesso mon-
diale e ancora più locale sulle elezioni in
Israele di fine mese.

Il Viminale ha un piano operativo,
molto dettagliato, «Leonardo Da Vinci»,
per i dirottamenti aerei. In Italia gli obietti-

vi sensibili sono 29.377,
compresi i 318 considera-
ti ad alto rischio. Le infra-
strutture strategiche nel-
la lista dei servizi d’intelli-
gence sono 10mila, i pos-
sibili politici nel mirino
2.565 e 2.358 gli edifici isti-
tuzionali considerati ber-
sagli. Ambasciate e conso-
lati da proteggere sono
1.282. L’operazione per
prevenire gli attacchi è
coordinata dal Comitato
di analisi strategica anti-
terrorismo. Oggi si riuni-
sce il Comitato nazionale

dell’ordine e sicurezza pubblica, che riguar-
da le possibili minacce interne. Il livello di
allerta terrorismo in Italia corrisponde alla
fase operativa di «attenzione», ancora pri-
ma del fallito dirottamento. Nella cabala
delle date sensibili, fra settembre e ottobre,
sarà meglio mantenerlo alto perché non
mancano possibili lupi solitari o forse qual-
cosa di più annidati nel brodo filo palestine-
se.

Attimi di paura
Il panico a bordo
del volo Flydubai
diretto a Tel-Aviv
che un uomo ha
tentato di far
precipitare. Il
disastro è stato
evitato da diversi
passeggeri che
sono riusciti ad
atterrare in
sicurezza in
Arabia Saudita

che i voli verso lo Stato ebraico abbiano
membri dell’equipaggio, e soprattutto pilo-
ti, provenienti da Paesi che mantengono
relazioni diplomatiche con Israele.
L’Oman non è fra questi. Ma a insinuarsi
nelle pieghe del divieto sembra essere sta-
ta la doppia nazionalità del co-pilota, di
cui la seconda è ancora ignota.

Resta da capire meglio chi siano gli
israeliani che hanno partecipato alla neu-
tralizzazione dell’aggressore e all’atterrag-
gio dell’aereo in sicurezza. L’unica certez-
za è che la presenza di un uomo della sicu-

rezza sia prassi su tutti i velivoli di linea
israeliani e, in genere, sui voli esteri verso
Israele, in particolare da Paesi arabi.

Sullo sfondo di tutti questi interroga-
tivi c’è poi il grande caos mediorientale e
nel Golfo Persico, condito con l’avvinarsi
delle cruciali elezioni del 27 ottobre in
Israele, le prime dal massacro firmato da
Hamas tre anni fa. Proprio due giorni fa,
Benjamin Netanyahu ha lanciato l’allarme
sul rischio imminente di attentati. Funzio-
nari dell’intelligence israeliana hanno di-
chiarato che, pur non essendoci avverti-

menti specifici, l’allerta è ai massimi stori-
ci. L’Iran, il grande regista del terrore me-
diorientale, ha condannato la presenza
del premier israeliano il 27 settembre negli
Emirati. Quel viaggio, riservato fino a che
non è stato svelato dai media, sarebbe av-
venuto per chiedere al leader emiratino
Mohammed Bin Zayed di smentire le noti-
zie che stanno travolgendo Netanyahu, ac-
cusato di essere stato avvisato più volte,
compreso da Mbz, dei rischi di un mega-at-
tacco di Hamas alla vigilia del 7 ottobre
2023, ma di averli sottovalutati.

Oggi il comitato
per l’ordine
e la sicurezza
pubblica
L’antiterrorismo
coordina
le operazioni
di prevenzione

«COSÌ L’HO
BLOCCATO»

In salvo
Passeggeri
scampati al
disastro, tra cui
alcuni bambini,
all’aeroporto Ben
Gurion in Israele

Lupi solitari e appelli all’odio
Allerta elevata anche in Italia

«Ho visto il
terrorista che era
ai comandi, tra i
due sedili, l’ho
afferrato, l’ho
bloccato e ho

iniziato a
trascinarlo fuori».
È il racconto choc

del passeggero
del volo Flydubai
che per primo ha

fatto irruzione
nella cabina di

pilotaggio.
«Stava cercando
di distruggere i

comandi per
poter disabilitare

l'aereo, l’ho
fermato poi il

pilota ha preso il
controllo da quel
momento in poi».

Panico Smith Machchhar, il pilota accoltellato a bordo soccorso in volo. A destra uno dei passeggeri intervenuti contro l’assalitore

L’incubo A 25 anni dagli attacchi su New York, in rete Isis e al Qaida spingono a colpire
gli Usa e i loro alleati. Il piano operativo del Viminale per proteggere gli obiettivi sensibili
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